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L'«altra» Italia ieri ha invaso le vie della capitale, 
marciando da piazza Esedra a piazza Santi Apostoli, chiamata 
dai coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil per difendere 
il lavoro, i servizi sociali, la legge 194, tutte le libertà 

Aetterer-\ 
«Tutte a casa? No!!! Tutte in piazza» 
Occupazione, stato Sociale, diritti: 70mila donne a Roma 
In 70mila, secondo le organizzataci, 30mila, secon
do la Questura - in ogni caso tantissime - ieri, a Ro
ma, hanno onorato quello slogan «Tutte a Casa7 No, 
tutte in piazza» lanciato dai coordinamenti femmini
li di Cgil, Cisl e Uil. La rabbia delle donne ha marcia
to da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli. È stata la 
rabbia di chi, con il lavoro ed i servizi sociali, rischia 
di perdere il diritto alla libertà. 

PAOLASACCHI 

•Ss ROMA. E alla fine, con 
margherite, cartelli variopinti e 
striscioni arrotolati, sciamava
no per via del Corso, coloran
do di giallo, rosso, rosa, viola e 
mille altri colori lo «struscio» 
del sabato pomeriggio. Molte, 
intanto, eranono bloccate a 
piazza Venezia o stavano an
cora sfilando per via dei Fon 
Imperiali. L'angusta piazza SS 
Apostoli non ce l'ha fatta ad 
accoglierle tutte. Colpa delle 
autorità per le quali evidente
mente quello spazio sarebbe 
stato più che sufficiente ad una 
manifestazione di . donne -
commentava; pungente, qual
cuna delle organizzatrici Ma 
forse neppure loro si aspetta
vano una partecipazione cosi 
imponente. ':'•'"'- ,.V 

Le vie di Roma ieri, in un po
meriggio limpido e gelido, so
no state inondate e battute dal
la rabbia dell'altra meta del 
cielo, ma forse è più. esatto di
re. In questi duri tempi, di una 
parte decisiva dell' altra Italia, 
quella che paga più di tutti sul
la propria pelle il pre-zzo della 
crisi,, d! una politica iniqua, <li 
un sistema ormai allo sfascio 
Quella che rischia di perdere 
insieme al posto di lavoro, ai 
servizi'sociali tagliati dalla scu
re di Amato, alle pensioni rese 
sempre più esigue, ad una leg

ge come la 194 sottoposta ad 
un virulento attacco, il diritto 
più caro, il dintto numero uno 
quello imprescindibile alla li
berta Scttantamila donne (se
condo le organizzatrici) .venu-
trentamila (secondo le prime 
cifre dilfuse dalla Questura), 
quarantamila (secondo le 
agenzie di stampa) icn hanno 
aderito all'appulamcnto dato 
loro dai coordinamenti femmi
nili di Cgil. Cisl e Uil «Tutte a 
casa' NooHI Tutte in piazzo» -
era il leit-motiv della manife
stazione Una sfida a quanti -
come diranno nei brevi discor
si conclusivi bili Chiaromonte 
della Cgil, Stefania Fuscagni 
della Cisl e Maria Rosaria Filo
ni della Uil - vogliono ricondur
re la donna al tradizionale ruo
lo di procreatnec, di supplente 
nell'ambito della famiglia al
l'assenza di servizi sociali. 

Ma le donne non non ci 
stanno. «Non ci staremo mai» -
è il monito che, duro e fermo, 
è venuto dal palco 

È il monilo che, a tratti rab
bioso, a tratti ironico e sterzarli 
te, e venuto dai mille slogan • 
dalle mille canzoni, dai mille!' 
cartelli del corteo e anche da 
qualche divertente travesti
mento, ironico nei confronti 
della Chiesa e delle sue posi
zioni sulla 194, che ha per un 

••ROMA. In mente vengono 
le donne del cinema di Cuncy 
e di altri autori turchi, la dura e 
aspra realtà delle contadine 
battute dal marito di sera ed 
espropriate in aridi campi di 
giorno dell'autonomia e dcl-
I orgoglio de) propno lavoro. 
Un lavoro da bestie per il quale 
il marito-padrone (padrone di 
quell'appezzamento di povera 
terra) non paga neppure una 
lira. Perchè lei non e una di
pendente salariata, è solo una 
moglie. Cinque milioni di don
ne turche ancora oggi vivono 
cosi in questo paese ponte tra 
Onente e Occidente Paese la 
cui legislazione si è modellata 
su una Costituzione (quella 
del padre fondatore della Re
pubblica, Kemal Ataturk) che -. 
nulla ha da invidiare alle più 
avanzate società europee È 
questo 1! paese delle contrad
dizioni più acute, degli stravol
gimenti e dei cambiamenti po
litici più repentini, dei colpi di 
Stato frequenti, .di un potere 
molto forte della classe milita
re. E tutto ciò non può che per
meare' la realtà femminile tur
ca, quella delle donne dei 
campi, ma anche delle donne 
appartenenti a quella «intclli-
ghentla» liberal e democratica 
che in questi travagliati anni si 
è battuta per la democrazia e 
la libertà. Seyhan Erdogdu è 
una di queste ultime Quaran
tacinque anni, occhi verdi, ve
nati di un filo sottile di malin
conia, su una carnagione lie
vemente olivastra,, docente di -
economia all'Università di An
kara, perse 11 suo lavoro dopo 
il colpo di Stato del 1971 Da 
allora si è dedicata a tempo 
pieno al lavoro nel sindacato, > 
il Turk Is. una delle tre grandi ' 
confederazioni turche, di cui 
fa parte. -.-•.-. --i,.)--, ..';-';yv> 

Quii cambiamenti per le 
donne d tono stati dopo ' 
l'Insediamento, nel 1991,: 
della coalizione di governo ; 
(ormata da contervatorl e ' 
«ocuUdemocrattd? 

Questo, governo finora di pro
messe ne ha fatte tante: totale -
democratizzazione del paese, 
abbassamento del tasso di in
flazione che attualmente an-
cora e attestata al 60%, eleva-
mento degli standard di vita, 
migliore distribuzione dei red
diti nonché più organismi go
vernativi addetti ai problemi 
delle donne. Ma finora non c'è 
ancora un ministero alla con
dizione femminile ed i proble
mi del paese, nonostante molti 

po' stemperato l'indignazione 
e la preoccupazione di quest' 
altra Italia in cui le occupate 
sono la metà degli occupati e 
le disoccupate il doppio dei di
soccupati Valtra Italia «esente 
da scandali e tangenti» che 
vuole «contare e governare» -
come hanno gridato a gran vo
ce infermiere dell'Usi romane, 
impiegate dell'Atac, l'aziènda 
di trasporti dello capitale -pò», 
stelcgrafomchc collocale'nella 

bassi. Oppure le operaie della 
Lombardia da mesi senza la
voro, senza stipendio e cassa 
integrazione, «perchè la fabbn-
ca è stata chiusa dall'oggi al 

domani» o quelle di Capua e 
di Caserta 0 ancora le pensio
nate - tante, numerose - del
l'Emilia Romagna, del Veneto, 
della Toscana - in molti casi 
venute nella capitale anche 
con i loro manti -, le lavoratrici 
tessili espulse dalle fabbnche 
delle Marche, le donne e le 
ammimstratnci dell'Umbria 

Gli slogan urlati dalle più 
giovani e subito fatu propn an
che dalle più anziane erano-
IgraffiarìuJ'ltop^etfDb yjeJepo-w. 
se, siamo avvelenate, non* vo
gliamo diventare cassintegra
to» Oppure, a mo' di canzone, 
•Amato, Amato, Amato dalle 
donne sei il più odiato» e «Per 

la pace, contro il razzismo e la 
violenza nuova resistenza» 
Frasi dunssime contro le posi
zioni del Papa sull'aborto e la 
194 «Chiudete, chiudete la 
tiocca, la 194 non si tocca» -
urlavano le donne del Comune 
di Bologna Vicino a loro alcu
ni ragazzi della Cgil di Vercelli 
travestiti da sacerdoti e donne 
travestite da streghe. Poi, il 
grande striscione delle donne 
del Pds a difesa della 194 e un 
altro cartello, .sempre .del Pds,. 

•.con-sopra»criUO"«lavorarc me-' 
no, lavorare tutte». C'erano le 
metalmeccaniche di Fiom, 
Firn e Uilm che con un docu
mento in quesu giorni hanno 
posto l'accento sulla difesa 

dell'autodeterminazione, il 
pnncipio sancito dalla legge 
194 

Se ci si soffermava a guarda
re il corteo, nel suoi vari spez
zoni, sembrava come di assi
stere a tante manifestazioni su 
tanti tempi diversi tenuti però 
assieme da un unico, indisso
lubile filo È il potere unificante 
della battaglia delle donne e -
è il caso di dirlo -, anche delle 
tradizioni del movimento sin
dacale sulle cui scelte • come 
ha detto Lilli Chiaromonte -
ora più che mai dovranno pe
sare le richieste femminili «La 
risposta alla crisi è donna» e 
questo, in sintesi, il messaggio 

che è venuto dai tanti interven
ti succedutisi sul palco. E dalle 
storie di lavoratrici tessili, pen-
sionale. collaboratrici dome- : 
stiche, dirigenti di organizza- ; 
zioni sindacali straniere inter- < ' 
vistate dalle giornaliste Sandra " 
Bonsanti di Repubblica e Tizia-
na Ferrano del Tgl. Presenti v 
anche le dirigenti dei numerosi : 

partiti e movimenti che hanno 
aderito a questa giornata di -
lotta. Da Tina Anselmi presi- ir 
dente del comitato per la pari- •' 
tà presso la presidenza del ' 
Consiglio e deputata de a Livia \ 
Turco, responsabile delle poli- ' 
tiche femminili del Pds, ad Al- •' 
ma Cappiello, responsabile ' 
delle donne del Psi. «Il governo 5 
chiami anche le organizzazio- /'. 
ni delle donne a decidere sul- ' 
l'occupazione» - ha detto Tina ;' 
Anselmi. Livia Turco ha sortoli- • 
neato che «le donne, soggetto ; 
centrale del rinnovamento pò- -• 
litico, devono assumere il go- • 
verno del paese nell'ambito di •• 
una svolta della direzione poli- •. 
tica». Turco ha. poi ricordato £/ 
che nelle liste di mobilità la ' 
quota femminile arriva al 60%.. 
nonostante che le donne siano 
solo il 30% dei lavoratori del- '-
l'industria. Per Alma Cappiello i 
la manifestazione ha dimostra-
to che «le donne non mollano ' 
sulla libertà di scelta nel pub- > 
biico e nel privato». Il sostegno • 
dei sindacati alla manifestazio- ;' 
ne è stato espresso dal palco 
dal segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni. Anche Bruno Tren- ; 
tin e il segretario confederale • 
della Uil. Adriano Musi; erano' 
presentì ai corteo.'Un corteo* 
che alle 16,30 ,̂jieL,lummoso> 
pomeriggio romano, si chiude-
va sulle note di'Francesco de ~,< 
Gregori: «Viva l'Italia che lavo- \; 
ra, che si dispera—che non ha 
paura....L' Italia che resiste..». 

tentativi soprattutto da parte 
dei socialdemocratici, conti
nuano ad essere gravi. 

Com'è In cifre la Torchia 
delle donne? 

Di 60 milioni di abitanti le don
ne sono il 50% circa Sono 19 
milioni quelle impegnate in at
tività economiche E tra queste 
considero anche 110 milioni di 
casalinghe, quindi più della 
metà di quel 19 milioni Per 
quanto nguarda altri significa
tivi dati sempre all'interno di 
questa cifra, solo un milione è 
impegnato in attività esterne 
(fabbnche, uffici, ecc.) e di lo
ro solo 350 000 hanno un re
golare contratto Ci sono poi 
cinque milioni di donne che 
lavorano in agricoltura nella 
terra di propnetà del manto e 
che oltre a non venir pagate 
per questa attività debbono 
poi svolgere i lavori domestici 

Ed 11 vostro 8 Manco come 
sari? 

I sindacati, il partito socialde
mocratico daranno vita a vane 
iniziative. La principale sarà a 
favore dei dlntti delle donne In 
Bosnia Erzegovina, contro gli 
abusi ed ì cnmini Per questo ci 
sarà una marcia verso la sede 
di rappresentanza delle Nazio
ni Unite ad Ankara 

Dall'America di BUI Clinton 
ha portato una fresca ven
tata di novità. E - perchè 
no? - anche di speranza. 
Senza nulla concedere a 
trionfalismi, che, peraltro, 
non troverebbero ragion 
d'essere, nella complessa 
situazione statunitense, 
Joyce Miller, esponente • 
deU'Actwu, uno dei princt- '•'•• 
pali sindacati tessili degli -
Usa, e vicepresidente del ' , 
comitato donne della CUI X 
intemazionale, dice che .: 
dal provvedimenti ed 1 prò- ". 
grammi del neopresidente - • 
americano per i servizi so- , 
clali, la sanità e la tutela. 

' delle lavoratrici madri può '• 
"venire un segnale Impor

tante anche per l'Europa. "• 
'.'Non sólo per le donne, ma .', 
. anche peri diritti cMll. 

- Ma, In concreto, qual'è I) 
f - primo segnale che viene dal- .. 

l'America di Clinton In que
sto 8 Marzo? , „ , •* 

' 11 pnmo risultato importante 
^ conseguito con la nuova am

ministrazione ò la legge che 
•salva» il posto delle lavoratrici 
madri per 12 settimane dopo il 

Sfruttamento e non solo 
Quattro storie di donne 
dai quattro continenti 
Dall'Africa, la Turchia, Gli Stati Uniti, 
l'India ed ogni altra parte del mondo: 
un unico messaggio, in questo 8 Mar
zo, per una comune battaglia per il di
ritto al lavoro, contro la violenza, per il 
rispetto dei diritti. Sono voci di donne 
raccolte a Roma durante l'incontro or
ganizzato nei giorni scorsi dalla Cisl 

intemazionale tra 46 delegate sinda
cali provenienti dai cinque continenti. 
Sono storie di soprusi, atrocità, ingiu
stizie: da Ankara a New Delhi allo 
Zimbabwe. Ma sono anche storie da 
cui nasce una nuova speranza come 
quella suscitata dai provvedimenti 
della nuova amministrazione Usa. 

parto Quella legge che Bush 
ha cercato in tutu I modi di af
fossare. E poi, come sapete, 
sono in cantierte importanti 
programmi per I servizi all'in- ; 
fanzia. E, non c'è dubbio, che 
sul piano più strettamente sin
dacale la difesa da parte del : 
presidente della libertà di ade
sione alle Unions nei luoghi di 
lavoro potrà favorire anche i 
diritti delle lavoratrici. ..-'.'" •'".,' 
,',•;,, Facciamo un esemplo di ano 

degli aspetti più vistosi della 
::. discriminazione uomo-don-
" na nel lnogi di lavoro. ;. 
Al solito, difficoltà per le, don-; 
ne a salire ai livelli più elevati", 
della scala gerarchica. E, quin
di, anche salari più bassi. Que
sto avviene anche se la diffe
renza di mansione non è poi 
cosi eccessiva Ad esempio, 
nel Minnesota gli agenti di un 
carcere guadagnano di più 

delle donne che lavorano nel
lo stesso istituto di pena e che 

. sono addette ad altri servizi. 
Una delle richieste più forti 

• ; che avanzerete nette Iniziati-
-; ve per la giornata della don

na? ;,-:. ,-.',,„. ••;„,•:. • :;-.,,. 
" Vogliamo più donne nel gover-
' no e alla guida dei sindacati. • 
. • '•>-' : •: • " * • * • ' ' v ' .- "i ^ A v ' 

«0 problema è sempre lo : 
'. stesso, a Londra, a .Mosca, 
nelle città e nel villaggi afri- r 

' cani: in tutto il mondo l'uo- : 
' mo deve imparare adaccet-
.tare la donna come una 
eguale. O no?». Pasawaral 
Mlriro, 50 anni, coordina-

. trice del dipartimento fem
minile della Zimbabwe 
ConfederatJon Trade 
Union, spalanca 1 grandi 
occhi neri in un franco e 
dolcemente ironico sorri
so. Come a sottolineare che 

nella lunga battaglia di 
emancipazione e liberazio
ne non c'è colore di pelle -
.che. tenga. Che, al di là del 
paesi'e dette razze, al fon
do «c'è sempre un proble
ma di mentalità, cultura, 

.valori». .•.-•;•'•.• 
Ma come vive, come lavora : 

la donna, Pasawaral, nella 
••' tuaAfrka? , / . . - . . . • 
Nello Zimbabwe le donne so
no il 53% dei circa 10 milioni di ' 
abitanti. Tra i lavoratori solo il 
20% delle donne ha un regola- : 
re contratto. Ma averlo non ba
sta. Partorire un figlio vuol dire 

> spesso perdere il proprio lavo
ro. Prima di diventare sindaca
lista facevo l'infermiera in un 
ospedale. Dopo aver dato alla 

- luce uno dei mici pnmi sei figli 
io non ho trovato più il mio po
sto. Poi sono riuscita a farmi 
assumere di nuovo, ma solo 

perchè sono stata fortunata. La 
discriminazione tra uomo e 
donna da noi. tra l'altro, è stata 
esasperata ed acuita dalla cul
tura diffusa dalla colonizzazio
ne Siamo diventati un paese 
indipendente dalla Gran Breta
gna solo nel 1980 

L*8 marzo come lo celebre
rete? 

Faremo cortei, iniziative orga
nizzate dai sindacati e dal di
partimento governativo addet
to ai problemi femminili (nello 
Zimbabwe al potere- c'è una 
coalizione di cui il maggiore 
partito si chiama Zanu, forma
tosi dalle forze del fronte pa-
tnottico ndr) Metteremo al 
centro del dibattito i problemi 
della discnminazione ad ogni 
livello dalle molesbe alle vio
lenze sessuali alla condizione 
di lavoro che vede ancora le 
donne sia nell'agricoltura che 
nell'industria tessile - le attività 
più diffuse- percepire stipendi 
quasi sempre più bassi di quel
li degli uomini 

Se hi dovessi lanciare un 
messaggio alle donne di tut
to Il mondo cosa diresti in 
auesto8 Marzo? 

Direi di impegnata, di batterci 
tutte per creare una cultura del 
rispetto della persona, per 
cancellare le ingiustizie e le di-
scnminazioni Da noi molu uo
mini picchiano le loro donne 
Ma questo purtroppo succede 
ovunque, non solo in Africa lo 
trovo che ci sia un problema di 

. educazione da affrontare a co
minciare. Innanzitutto, dalla 
scuola 

Uno stupro ogni 54 minuti. 
Una molestia sessuale ogni 
26. Un'uccisione per Im
possessarsi della dote e po
terne . riprendere un'altra 
attraverso un successivo 
matrimonio ogni ora e 42 
minuti. Un rapimento ogni 
43 minuti. E, come se non 
bastasse, gesti di scherno 
ogni 51 e di crudeltà varie 

: ogni 33. In contusione, 
ogni 7 minuti viene: com
messo un reato contro la 
donna. Tra 11 1987 ed il 

; 1991 c'è stato cbmplesstva-
: mente un balzo del 37,6% di 
.questo genere di crimini. 
Le crude ' statistiche ripor
tate dal* giornale indiano, 
in lingua Inglese, The State-
sman scandiscono Impieto
samente I «tempi» della 
condizione femminile in 
molti Stati di questo paese. 

Questa e l'India dette don
ne alle soglie del Duemila. -
E una fitta sequela di atro
cità e barbarie quella che < 
Manyula Ray, Insegnante di • 
Inglese in una scuola di ' 
Calcutta, elenca atte altre 
donne riunite a Roma dalla ' 
Cisl intemazionale , 

Manyula, cosa ha voluto dire 
perteemandparst? . 

Ha significato ribellarsi alla lo
gica prevalente dell'oppressio- -
ne da parte della famiglia, ad • 
unaconcezionediffusainbase 
alla quale lavorare per una ; 
donna, appartenente a deter- /. 
minati ceti, significa declassa- '•' 
mento sociale. Ma l'insegna- ' 
mento è una parte fondamen- ;: 
tale della mia vita, vuol dire co- • 
mumeare con gli altri, trasmet- • 
tere loro cultura, valori. , .-, . 

Cosa si sta facendo contro I 
crimini ed I soprusi com- . 

- messi nel tuo paese? > „v ,. 
In molti Stati ci stiamo organiz
zando. Stanno crescendo or- ' 
gamzzazioni volontarie di don- '• 
ne, centri contro la violenza 
che si esplica quotidianamen-
te-come le statistiche riporta
no - anche attraverso atti ap- • 

, parentemente minuti ma più ' 
che mai offensivi della perso- : 
na. (Ad esempio, sempre se- ; 
condo la stampa indiana in 
lingua inglese, le regioni del " 
Bengala ovest contano il più v 
alto numero di casi di scherno, , 
di piccole crudeltà contro le ' 
donne che si trovano nel pe- -
riodo mestruale ndr). ; , -.., •>*>.•• 
•: Qual'è 11 tuo pensiero nel : 

confronti della realtà ocd- i 
dentale? Sono possibili para N 

•:.'-: gOnl?;>'i.. ..;;;.. -.;:, :;....,,;. ;..-

' La donna indiana formalmen-
> te ha una realtà familiare che 
. la dovrebbe proteggere di più. ; 
• Ci dovrebbe sempre essere un ; 
• padre, un fratello ad interveni- • 
; re a sua difesa. E questo in : 
: moltissimi casi avviene. Ma poi '• 
'•; sappiamo bene qual'è il prez- ; 
.', zo dell'oppressione delle tradì- '• 

zioni familiari che la donna è : 
;: costretta a pagare. La donna ': 
X occidentale possiamo dire che 
'• è più «sola» da questo punto di ; 

vista, cioè se prendiamo esclu- : 

-, sivamente in considerazione il ' 
< contesto familiare nel quale è '-
• inserita. Ma io direi in generale • 
: che la battaglia di emancipa- • 
zione ci rende tutte, in qualsia
si parte del mondo, più «vulne
rabili», più esposte alla violen
za. Md non per questo ci arren
deremo - DP-Sa 

Violante 
precisa: 
«Quella risposta 
è arrivata» 

«La politica 
non deve mai 
separarsi 
dalla questione 
morale» 

• V Illustre direttore, nel- .'•: 
l'articolo a firma di Gianni 
Cipriani, «Sotto inchiesta la ' 
triade del Sisde» (Unitati ie- -
ri) è scritto che non sarebbe 
mai arrivata alla commissio- • ' 
ne Antimafia la risposta del "•• 
capo della Polizia prefetto 
Parisi alla richiesta di chiari-
menti avanzata . nei suoi < 
confronti dalla commissio-
ne parlamentare Antimafia 
dopo l'audizione della si- -
gnoraSaveria Antiochia. - . 

La notizia non còrrispon- :, 
de al vero. La signora Antio- •• 
chia • venne sentita • dalla 
commissione il 3 febbraio. Il 
successivo 4 fu inviato a! '. 
prefetto Parisi il resoconto 
stenografico delle dichiara
zioni insieme alla richiesta ' 
di chiarimenti La risposta. '•. 
di nove pagine, arrivo alla ' 
commissione il successivo 9 ; 
febbraio. . ..,s,. ••-:••, ,'•. 

Mi preme precisare quan- ; 
to sopra non solo per dare. 
atto al capo della Polizia di ' 
una rapidissima : risposta, 
ma anche per rilevare che la ; 
commissione parlamentare ; 
Antimafia non avrebbe certo ; 
tollerato il silenzio per oltre '• 
un mese a una sua richiesta. 

- , Luciano Violante ' 

I mancini 
e la loro 
minore ' • 
longevità 

V :> ''-'•'Il ••. i .njtì.,&oìt> 

•*• Caro direttore, • • 
con riferimento all'indagi

ne su tremila anziani in 
America, apparsa nella pa
gina «Scienza e Tecnologia» 
dell'Unità, credo di poter dì-
re che con Clinton andran
no meglio le cose anche in 
questo campo. Come può 
smentire la minore longevità 
dei mancini uno studio che 
prende in considerazione 
solo tremila pensionati cosi -
anziani che un terzo muore 
nel giro di 6 anni? Pur non 
essendo il primo (come rife
rito nell'articolo) è più inte- -, 
ressante lo studio realizzato >v 
nell'Ottanta, che evidente- ;•' 
mente prendeva in conside- •• 
razione anche persone in S 
età lavorativa. Qualcosa di "' 
utile lo dicono pure l'indagi- ' 
ne sui mille anziani del Sud : 
della Carolina e quella sui ' 
giocatori di baseball. Ma " 
creadisagio.piuchealtro.il ; 
fatto che tutte queste indagi
ni e questi studi non sem- \ 
brano finalizzati al benesse- •-
re della gente. L'uomo (più : 
degli • altri - mammiferi), •>' 
avendo dovuto sviluppare . 
un uso asimmetrico e disc- " 
guale degli arti, specialmen-
le di quelli superiori, si litro- -
va un cuore spostato a sini- • 
stra. La mia convinzione è ? 
che i mancini (ma ancor "••. 
più gli ambidestri e i destri- ; 
mani), se costretti ad usare 

. prevalentemente il braccio -, 
, sinistro, ostacolino l'attività ; 
cardiaca che aumenta prò- ; 
prio quando si lavora. Che ' 
questo predisponga alle ma-
lattie cardiache - per quan- • 
to mi risulta - si sa da molto. .; 
Se ne parlava già alla fine • 
degli anni 50 quando facevo 
l'Università. Vennero pub- • 
blicate statistiche e studi al 
riguardo. Orbene è vera
mente sbagliato che passino |Y 
tanti anni dall'inizio di una 
ricerca alla sua divulgazio
ne. E mi chiedo: quante ca- , 
tene di montaggio sono sta-
te costruite tenendo conto 
della salute degli operai? Di 
questi le uniche esigenze fi
siologiche riconosciute so
no quelle dell'apparato di
gerente. - Io non conosco 
molto il baseball, ma posso 
arguire che i battitori, per es
sere considerati un buon 
•materiale di studio», faccia
no col braccio un lavoro in
tenso cosi come quelli di 
ping-pong. E sono altresì 
convinto che in altri stati sia- : 
no state effettuate ricerce in -,, 

, proposito. Sarebbe interes- 1 
sante sapere che cosa ne : 
sanno di tutto questo a «Me
dicina democratica». '.•>••;•-' ' 

Don. Romano Rovatti 
San Felice sul Lanaro ' 

(Modena) ' 

•Vi Cara Unità, 
gli avvenimenti di Tangen

topoli che stanno sconvolgen
do il nostro paese, coinvol- ; 
gcndo un notevole numero di ' 
politici, mi hanno spinto ad 
amare riflessioni. Ho cerato di 
rispondere a questo interroga
tivo: quali uomini hanno go
vernato per lungo tempo l'Ita
lia? La risposta non puO che 
essere negativa: il nostro pae- " 
se è stato amministrato da • 
una «associazione per delin- ' 
quere», da una consorteria di 
uomini corrotti, meschini, gui
dati dall'avidità di guadagni, 
da dissennata voracità e sire- ; 
nata cupidigia Uomini affari- ' 
sti, pseudo-politici, rampanti, ; 
arrivisti, disonesti, in questa 
lunghissima permanenza al , 
potere hanno soddisfatto am
bizioni individuali, trascurar- . 
do le richieste collettive. La : 
nostra Italia è dominata dalla 
corruzione, travolta dalle sue ' 
lusinghe; è una nave allo ' 
sbando, che ha smarrito la . 
giusta rotta. Questa triste si
tuazione ha portato ad un de- : 
terioramento del concetto di 
politica. Un sentimento di sfi-

' ducia pervade l'animo di tan
ta gente. La politica non deve 
mai separarsi dalla questione . 
morale, da un'etica di opero
sità e di impegno per la colici-
tivita. Ridare fiducia ai cittadi- ' 
ni e credibilità alla politica è il ; 
traguardo da raggiungere: è 
uno sforzo difficile che pero j 
bisogna compiere. Per un ri- i 
cambio della classe dirigente ' 
devono scendere in campo 
forze nuove (come il nostro 
Pds), democratiche ed alter
native, se non vogliamo una 
alternativa rovinosa alla de
mocrazia. ••• » « , , . , . • 

• : ; 'NatalinaFoto 
'i'"\ Bonlfati (Cosenza) 

Protestano contro 
la mancata nomina 
alla Cattolica 
di Milano 

• • Sulla mancata nomina 
presso l'Università Cattolica di 
Milano, del prof. Saveno Bel-
lomo, a causa della non con
cessione del nulla osta eccle
siastico, pur essendo il vinci
tore dell'ultimo concorso na- ' 
zionale ad associato di filolo
gia dantesca e chiamato all'u- . 
nanimità dal Consiglio di ' 
Facoltà di Lettere della Catto- . 
fica stessa, abbiamo già pub- ; 
blicato il 2 marzo scorso una 
lettera di protesta, firmata da '. 
37 docenti. Ne abbiamo rice- • 
vuta un'altra dello stesso teno- , 
re, che porta la firma di 46 do-, 
centi della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Fi- ; 
rcrize. Eccone i nomi: Alberti :• 
Giovanbattista, Baldini Loret- -
ta, Bastlsnelll Edi, Secagli ' 
Vieri, • Bettarinl Rosanna, " 
Bornmann Fritz. Brani Ar
naldo. Bniscagll Riccardo, :. 
Caldini Montanari Roberta, . 
Cassi Laura, Cherubini Ciò- : 
vanni, Cltronl Mario, Crestl , 
Emanuela, De Zordo Del Re " 
Ornella. Del Pania De Giuli ; 

. Elena, Donati Luigi, Ercoli • 
Giuliano. Fantuzzi Marco, ', 
Fini Guido, Fragnho Giglio- ;. 
la. Gallina Marco, Garavtnl : 
Fausta, Giacomelli Gabriella, • 
Gregori Mina. Ingegno Al-
lonso. La Penna Antonio, LI- ' 
vrea Enrico. Mamone Sara, ; 
MarascnSo Nicoletta. Mar- • 
caccia! Paolo. Mlani Franca. ' 
Montanari Elio. Mestici Lu- , 
ciana, Mosso Olimpio. No-1 
cenoni Alberto, Nozzoli An- ' ' 
na. Orvieto Paolo, Panini ' 
Paolo. PeccbloU Renzo. Pe-. 
rozzi Enrico, Pierini De- • 

' gl'Innocenti Rita, Pinto Giù- ' 
liano, Piperno Franco, Piz- • 
zomsso Arnaldo. Polvanl 
Anna Maria, Profeti Mana 
Grazia. 

Avviso 

•Vi La signora Maria Elisa 
Brusco Costagnola e il signor 

•; Filippo Ghetti sono piegati di ! 
mettersi in contatto telefonico ; 
con la nostra segreteria di re- ' 
dazione (telefono , 
06/69996213-214) o di farci 

' averci loro indirizzi. 
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